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Direzione Sì 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L. 5. — Un numero 
cent. 5 — Arrstrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — i manoseritti non 
81 restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. È 

Anno IV. — N. 130 
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Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vielt mundum, vincat st insa modo. 

Purezus Archien, Ufinen, 

    

   

Amministrazione 

Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nei 

corpo del giornale per ogni linea è 

spazio di linea cent./50 -- Dopo la firma — 
cent. 30 — Per avvisi dopo la fimna ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi, 
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Il dovere sociale 
dei compratori. 

Noi non siama nè tutti operai nè tutti 
padroni, ma certo compratori siamo tutti 

Per mangiare e per vestire — così per 
le nostre fatiche come per i nostri leg- 

gittimi svagamenti — ogni giorno noi 

facciamo delle compre. 
Il comprare è un atto indifferente sotto 

il punto di vista sociale? No, noi com-. 
priamo sempre una particella. di lavoro 

umano. 
Davanti a quegli unmini o a quelle 

donne che hanno messo la loro intelli- 

genza o almeno la loro energia e il loro 
tempo a fabbricare l’oggetto che noi 

compriamo, non abbiamo noi delle re- 

sponsabilità, che per quanto possano es- 
sere remote e assai spesso oscure, pure 
sono sempre incontestabili responsabilità ? 

Se abbiamo un capriccio o una fantasia, 
se esigiamo — noi compratori — un 
nuovo colore di seta o una forma nuova 
di cappello, noi sappiamo bene che il 

merconte e il fabbricante saranno obbli- 
gati di piegarsi alle nostre esigenze, noi 
sappiamo bene che degli operai e delle 
operaie saranno tosto o tardi costretti di 
sottomettersi alla nostra volontà. Nè di- 
ciamo che il consumatore non può niente 

e che egli subisce le condizioni del pro- 
duttore! Affermiamo bene piuttosto che 
il produttore non lavora e non può la- 

vorare che per il consumatore. La pra- 
tica comune della nostra vita giornaliera 

e insieme le teorie più certe dell’econo- 

mia politica confermano la onnipotenza 

«del consumatore. 

Il consumatore, il compratore è non 

solo un padrone onnipotente, ma è ancora 

un arbitro che non ammette appello. 

Trasportiamo le conseguenze di code- 

ste conclusioni sperimentali e teoriche 

ne! dominio della nostra vita sociale quo- 

tidiana. 

Noi siamo dei cristiani, dei cristiani s0- 
ciali; con una grande fierezza e con una 

grande sommissione noi facciamo nostri 

i principi posti da Leone XIII nelle sue 

feconde encicliche sociali e celebriamo 

‘come una data immortale la pubblica- 
zione dell’Eociclica Rerum Novarum... E ' 

per la medesima noi riconosciamo e pro- 
Or-. clamiamo che il lavoro deve essere 

ganizzato secondo certe regole cristiane e 
morali; per la medesima noi pretendiamo 

imporre ai padroni che fanno lavorare e 

agli operai che lavorano condizioni precise, 
tendendo all’organizzazione professionale , 
al regolamento delle ore di lavoro ecc. 

Perchè non approfitteremo di tutta la ‘ 

nostra autorità e di tutti i nostri diritti 

di compratori per affettare e consolidare 

le riforme che noi bramiamo? nè sarà 

ciò per noi, pet voi compratori, non s0- 

lamenta un mezzo ma anche un devere? 

Ie intendo a questo punto l’obbiezione: 

nel comprare una tavola o nel coman- | 

dare un vestito, io posso esigere tale 0! 

tal’ altra materia, tale o tal’ altra stoffa, 

tale o tale altra forma; ma come esigere | 

e verificare che per il mio solo comando 
RAGNI 

sieno praticate questa altre leggi d'una 

saggia economia sociale? 

Ciò che l'individuo isolato può diffi- 

: cilmente ottenere, un gruppo di individui 

invece può facilmente conseguirlo; e co- 

t:sto deve essere il fine delle Leghe so- 

ciali dei compratori. 

Poichè si tratta principalmente di par- 

lare dei fatti precisi e di mostrare che 

tali Leghe sono realizzabili, richiamiamo 

l'esempio tanto efficace delle Leghe dei 

consumatori negli Stati Uniti. 

A Parigi s'è da poco costituita una . 

Lega sociale dei compratori, i cui membri 

ispirandosi ai principii del Cristianesimo 

Sociale, hanno preso gli impegni seguenti: 

1. Non dar mai una commissione senza ; 

prima domandare se non perrà nel og 

schio di obbligare il lavoro di notte o il. 

lavoro di domenica. ae: 

2. Evitare sempre di dare commissioni 

all'ultimo momento, sopratutto in tempo 

di pressa. 
8. Rifiutare ogni consegna dopo 7 ore 

di sera o la domenica affine di non essere. 

indirettamente responsabili d’ una prolua- 

gazione delle ore di lavoro per i fattorini, 

per impiegati o impiegate, apprendisti 0 

apprendiste. 

4. Pagare le note regolarmente e senza 

ritardo. 
Limitandosi dapprima ad una sola ca- 

tegoria di fornitori, i compratori o più 

esattamente le compratrici della Lega 50- 

ciale hanno fissato Je condizioni da do- 

  

mandarsi alle sarte e alle modiste — le 

condizioni sociali: 
Le sarte e le modiste incaricate della 

Lega devono impegnarsi: 

della ditta Meletti. Lungo l’argine di fronte 
alla stazione stava un gruppo di sciope- 
ranti del luogo, i quali al vedere la car- 

i rozza arcivescovile e al presentarsi di S. E. 

di là delle 7 ore di sera e giammai al di . 
là delle 9, ciò ancora al tempo di pressa. 

2. A non dare alle operaie del lavoro 

da terminare a casa la sera (seconda 

‘ veglia). 

scritte nella lista bianca. 

i E’ questo un incominciamento, ma un 

incominciamento che noi non sapemmo 
mai raccomandare abbastanza ai nostri 

amici d’Italia. Sostenere i padroni che 

consentono a fare ai loro operai delle 

condizioni di giustizia sociale vale molto 

meglio che denunciare i padroni cattivi. 

E provare agli operai che nelle piccole 

nostre compre noi siamo preoccupati di 

sapere ciò che il lavoro a loro cosa e 

come sono essi trattati, farà comprendere 

la fecondità pratica degli insegnamenti 

di Leone XIII, meglio che non i grandi 

discorsi e le lunghe discussioni. 

Se tutti i compratori, riuniti e confe- 

derati adempissero ai loro doveri sociali, 

tutti gli abusi non sarebbero senza dub- 

bio soppressi da oggi a domani, ma un 

progresso immenso sarebbe ben tosto 

realizzato. 
JEAN BRUNHES 

Professore dell’ Università di Friburgo. 

  

Notizie Yaticane 

Pellegrini franoesi dal Papa. 

Roma, 9. — Stamane il Santo Padre 
ha ricevuto molti pellegrini francesi. Ad 

un indirizzo che quelli Gli rivolsero, 
Egli rispose ringraziando la Provvidenza 

per la sua prodigiosa conservazione ed 
esortandoli a pregare vivamente Iddio 
misericordioso perchè si muova a pietà 
dell’infelice loro patria. 
  

Cose di Corte e di Governo 

Il Consiglio dei Ministri, 

Roma, 9. — Il Gonsiglio dei Ministri 
si occupò stamattina dei fatti avvenuti 
in provincia di Lecce e decise di man- 
dare laggiù una Commissione di tre 
funzionari con incarico di studiare la 
questione e di proporre provvedimenti. 

Il oredito delle provinoie lombardo-venete, 

Roma, 9. — Domattina, mercoledì, alle 
ore 9, nella sala delle riunioni a _Monte- 
citorio, terranno adunanza i deputati 

delle Provincie interessate alla questione 

del credito professato verso lo Stato per 

: Je spese del censimento stabile compiuto 

nel 1852. 
Per l'inohiesta sulla marina. 

Roma, 9. — Il Gruppo radicale che 

| mette capo ali’ on. Marcora, nella riu- 

nione odierna, ha delibe:ato di votare in 

favore della proposta per l’inchiesta. L'on. 

i Ferri smentisce la notizia messa in giro 

i ch’egli abbia intenzione di fare ostruzio- 
i nismo se venga respinta la proposta di 
i inchiesta. Dice che qualunque esito abbia 

il voto, l’inchiesta verrà fatta. 

  
  I 

Martini si dimetterà a dicembre, 
Î e 

Napoli, 9. — Il Pungolo pubblica che 
| l’on. Martini resterà governatore in Eri- 
‘trea a tutto dicembre 1903 per comple- 
tarvi il riordinamento delle finanze della 

Colonia e inaugurare la 
ferroviaria. L’on. Martini è deciso irre- 
vocabilmente di dare a dicembre de di- 
‘missioni ritenendo finita la sua missione. 
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L'affare dei “trust,, siderurgico. 
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Roma, 9 — L’avv. Lanza, direttore del 
Corriere Mercantile scrive una corrispon- 
denza al Giornale d’ Italia narrando che il 
cavalier Sbertoli partecipò a numerosis- 
sime adunanze per la formazione del: 

: Irusi. 
Gorclude: o partecipava a quelle adu- 

nanze per interesse proprio oppure erano 
i promotori del trust che ambivano la 
sua amabile compagnia, forse perchè 
supponevano di incatenare attraverso la 
persona del cognato l’influenza del Mi- 
nistro. ? 

La barbarie socialista 

contro un Vescovo. 
Ci riempie di orrore e di ira quanto 

leggiamo sul Diritto cattolico di Modena 
riguardo al contegno dei socialisti, (dei 
lettori dell’Asino e dell’Avanti) verso Arci 
vescovo di Modena. 

Mediante queste condizioni, esse sono 
i annegare, e simili vigliacchi insulti. Fi- 

nuova linea. 
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| « L’altro giorno dovendo mons. nostro ' 
Arcivescovo, scrive quel foglio, recarsi a ; 
Stuffione per la visita e per Ja cresima, 
discendeva, alla stazione di Solara. Quivi 
l’attendeva la carrozza che fa il servizio 

i incominciava a motteggiare, fischiare e 
4. A non far lavorare normalmente al pronunziare insolenze e frizzi. Salita S. E. 

in carrozza, sì passò sulla barca di tra- 
i ghetto ìl Panaro, ma nel salire la rampa 

la carrozza pel terreno smosso dalla piog- 
gia si incagliò. Il guidatore chiamò soc- 
corso per liberare la carrozza, Ma nessuno 
di quegli scioperanti volle prestarsi, anzi 
si udireno voci selvaggie gridare: lascialo 

nalmente qualcuno di buona volontà si 
prestò e la carrozza fu libera, e il nostro 
veneratissimo Pastore fu sottratto alle 
grida ingiuriose degli scioperanti ». 

Ghe sorta di canaglie quegli scioperanti. 
Fuori dal civil consorzio questi barbari! 
  

Note e commenti 

  

Se ne va! 

Veramente non sì potrebbe ancora pro - 
nosticarlo. All’ ultima ora o per un ghi- 
ribizzo personale o per un dispetto di 
partito 0 per avute promesse o anche per 
denaro ricevuto, gli onorevoli di Monte- 
citorio potrebbero cambiar pensiero. Ma 
allo stato attuale delle cose, si può ben 
dire che il ministero se ne vada. Il glo- 
rioso, il sublime, l’exeelsior ministero Za- 
nardelli-Giolitti, che aveva tirati a se gli 
animi dei radicali, dei liberaloidi e perfino 
dei repubblicani e dei socialisti, muore — 
e muore d’una morte la più disonorante. 
Nel 1892 Giolitti cadde sotto il peso di una 
inchiesta bancaria; nel 1903 cade schiac- 
ciato da una inchiesta marinaresca. De- 
cisamente, le inchieste sono la morte del- 
l’uomo di Dronero! 

Del resto rade volte si ebbe in Italia 
un ministero-pulcinella come questo. Oggi 
socialista, domani liberista; Ja mattina 
liberale, la sera. reazionario; il giovedì 
vestito come un saneulotto francese, la 
domenica con la uniforme di poliziotto 
del Caucaso; un mese riformista, l’altro 
mese conservatore dei più tenaci. Insomma 

un girella principe. . 
E rade volte ancora si ebb3 un mini- 

stero così varicpinto. E° composto da 
membri che firmarono gli stati d’ assedio 
e le stragi del 1898; è composto da: 
membri che erano il: braccio destro del 
buon Saracco; fa parte di esso perfino 
chi fu ministro di Pio IX — TJ'eterno 
arcade Guido Bacelli. ministro in tutti i 
ministeri, sotto tutti gli stemmi e in tutti 
i portafogli. Insomma un ministero mo- ‘ 
struoso, dove gli elementi più disperati 

Î TE eee ; È i 
si erano dati l'appuntamento per corbe!- . glie patiscon la fame. Ma in lui non altro , 
lare ja nazione. 

E ora questo ministero Ideale, questa 
opera sublime dei partiti radicali, repub- 
blicani e socialisti — cade come il più 
vergognoso degli esseri, che rifiuta si 
faccia la luce sul conto suo, sul suo ope- 
rato. Cade quindi come un ladro, come 

un malfattore, sepolto dalle inchieste, 
dagli sgravii, dai divorzi ecc. ecc. Sono 
bastati quindici giorni a un Ferri per 
infrangerio ! 1 

E ora dateci un po’ di Sonnino 0 ma- 
gari uu no’ di Pelloux, 0 se volete anche 

un po’ di Ferri. Per noi clericali fa lo 
stesso. Abbiamo buon stomaco e dige- 
riamo tutto. 

Banalità. 

In questi giorni si è fatto uno sciupio 
di ardore patriottico da non dirsi, E i 
più scalmanati erano — manco dirlo — 
i radicali e i socialisti, vale a dire coloro 
medesimi che mesi fanno tennero i fa- 
mosi comizi contro le spese improduttive, 
chiedendo l’abolizione dell’esercito. Bana- 
lità senza precedenti; domandano la 
guerra all'Austria per liberare Trento e 
Trieste e in pari tempo domandano la 
abolizione dell’esercito! Le son cose che 
possono uscire solo da quei dati cervelli 
il cui programma è: sfruttare il mo- 
mento ! 

Non basta. Per un mese si è urlato 
contro l’Austria; e il governo taceva. 
Per un mese si è fatto dileggio degli 
austriaci. Quasi quasi, se non fosse stato 
un confine da passare, Trento e Trieste 
sarebbero già state prese. | 

Bene; un giorno l'arciduca Ranieri 
viene a diporto nel Goriziano e nel Li- 
torale, e — come ogni buon militare fa 
— ispeziona i forti di confine. Basta que- 
sto; su tutti i giornali dell’italico stivale 
— con frasi misteriose, vaghe — si an- 
nunzia il grande avveulmento e si scrive: 
L’Austria si prepara — L'Austria è pronta, 
ecc. ecc. i 

E quella visita, innocente occasionale, 
fa al nostro governo l’effetto dell’olio di 
ricino. E tutto si quieta. 

Via; nou ‘si potrebbe esigere meno 
gradasso e meno ancora vigliaccheria da | 
parte nostra! 

Una rivoluzione separatista. 

I fatti di Lecce li conoscete per averli 
dati via via tra le notizie. Qui non vo- 
gliamo far rilevare che questo: nel Me- 
ridionale si accentua il moto separatista. 
Quella di Lecce non è tanto un’ esplo- 
sione di un animo indignato per patite 
ingiustizie, quanto una dichiarazione iu 

senso separatista. Oramai i disordini non 
sì limitano a Lecce; si estendono a tutta 
la regione; e il grido è grido di lamento 
per essere stati ingannati, sfruttati e tra- 
diti dai piemontesi; e il lamento è la- 
mento di aver perduto il paterno governo 
borbonico. 

Ed ecco quanto in proposito scrivono 
da Lecce al Giornale d’Italia : 

« Il popolo solentino non ne può più 

Ond’è che esso perde la calma, si ri- 
bella, e sogna financo la separazione! 

vinzione. I giornali sono pieni di articoli 
separatisti. 

Nel Consiglio comunale idem. Non si 

formare una provincia extra-bilancio al- 
meno per dieci anni, essendo sicuri di 
poterla sollevare da noi. Il Governo non 
ci conosce, non conosce i nostri bisogni 
e i suoi funzionari qui sono o rastrella- 
tori di pecunia magna o inconsci provo- 
catori di rivolta ». 

Certo questi moti, questi gridi e que- 
sti lamenti non ripristeranno i Bor- 
boni nelle Due Sicilie; ma giova rilevarli 
per far comprendere come in cinquan- 

dare l’ unità patria. E si parla di Trento 
e Trieste | 

Sfrutlatore, ingannatore, prepotente... 

Sono i titoli dati a un socialista e pei 
quali esso si era anche querelato. Ma 
ecco di che si tratta. 

Il Caffaro di Genova aveva pubblicata 
una lettera nella quale si diceva che il 
socialista Lodovico Galda — grande or- 
ganizzatore di scioperi — era « un vero 
sfruttatore degli ingenui lavoratori, .in- 

tente, insultatore della cittadinanza, anar- 
chico larvato da socialista ». Si aggiungeva 
«che per luie per causa delle sue ampollose 

i assicurazioni e promesse, ben 76 manovra- 
: tori idraulici padri di famiglia si trovano 
ora in mezzo alla strada, ridotti alla più 

: squallida miseria, nell’impossibilità di 
poter sfamare i loro poveri figliuoli, non 
trovando lavoro per l'emblema di essere 
scioperanti ». E si concludeva così: « Se 
il Calda avesse un tantino di pudore non 

: si arrogherebbe di fare tanto il bravaccio 
nelle sedute consigliari, se considerasse 

‘il danno che per cagion sua tante fami- 

  
si scorge che prepotenza ». 

Orbene, il Calda querelò il giornale... 
E il tribunale assolse il giornale perchè 
quanto aveva detto era la pura purissima 

: verità. E nelle motivazioni della sentenza, 
. il tribunale afferma essere risultato dalle 
testimonianze che «il Calda fu il crea- 
tore dello sciopero dei macinanti nel 
porto, sciopero che ebbe un esito nefasto 

i per tanti poveri operai; è emerso come 
la più parte di costoro fossero stati ri- 
 luttanti ad abbandonare il lavoro sicuro : 
a cui erano adibiti, e che cedettero alle 
seduzioni del Calda che faceva loro cre- 

. dere come dallo sciopero dipendeva la 
soluzione della coalizzazione verificatasi 
in quei giorni fra i lavoratori del porto, 
ed assicurava che ad essi non sarebbero 
mancati larghi sussidi, e che non avreb- 
bero perduti i loro posti perchè le ma- 
cine erano del governo in ciò spalleg- 
giato dall’on. Chiesa che su tale que- 
stione accertava che avrebbe interessato 
i Ministri... ecc. ecc. » 
Insomma tutte cose’ che i socialisti 

dicono sempre per ingannare i poveri o- 
perai. 

IRR Are ASINHE 

Banda rivoluzionaria soprafatta. 

  

  

banda rivoluzionaria fu completamente 
schiacciata dalle truppe turche a Grazo- 
von, a tre ore a nord di Salonicco: ebbe 
15 morti, perdette {0 fucili Manlicher e 
10 Gras ed ebbe un prigioniero. 

Nei distretti di Istib, Kratova, Kumma- 
noa i comitati distribuiscono le armi. 
ai. 
  

Inondazioni e incendi in America. 
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sott'acqua. Gli abitanti vengono allonta- 
nati dalle case mediante battelli: 700 per- 
sone passarono la notte sul tetto delle 
abitazioni. Il movimento ferroviario è 
completamente sospeso. 

Nuova York, 9. — In un'improvvisa 
; alluvione, il Mississipì inondò i sobborghi 
: situati dirimpetto a San Luigi. Secondo 

le notizie giunte finora si avrebbero a 
deplorare quaranta morti. 

Montreal, 9 — Il pericolo, causato dagli 
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i pure benefica al raccolto. Si prevede un 

tivato: in un decimo circa sarà cattivo. 
Il distretto di Montreal sofferse più. di 
ogni altro per la siccità. 

di vivere così, governato con Ja barze- 
letta, con l’insulto, con l’indifferenza. : 

Quest’ idea. ora è diventata l’idea fissa : 
di tutti, se ne parla dovunque con con- |! 

tratta, dicono, di rompere l’unità d’Italia: ! 
si vuol solo esser separati nelle spese, | 
visto che non abbiamo introiti nè dallo : 
Stato nè dalle industrie della terra, e. 

tanni di sgoverno liberale e settario si. 
sla arrivati a sgretolare, non a consoli- 

gannatore, senza pudore, bravaccio, prepo- 

Costantinopoli, 9 — Venerdì scorso una ; 

San Luigi; 9 — Parecchie città alle rive | 
, del Mississipì si trovano etto o dieci piedi ; 

: incendi dei boschi è vinto, in seguito alla : 
: caduta di abbondante pioggia, che sarà | 

buon raccolto in un terzo del terreno col- | 

Una importante riforma 

Dal primo di Venezia (1874) all’ ultimo 
di Taranto (1901), furono diciotto i Con- 
gressi cattolici nazionali, tenutisi in Ita- 
lia; e i volumi pubblicati, contenenti gli 
Atti e i documenti dei Congressi stessi, 

racchiudono, senza dubbio, elementi pre- 
ziosissimi di studio, per la storia del 
movimento cattolico italiano. Là le ori- 
gini, là i primi passi, i progressi, le dif- 

ficoltà, le incertezze, gli atteggiamenti 

diversi, i frutti ora abbondanti, ora scarsi, 
7 

i 

x 

tutto è raccolto in quei volumi, com- 
pendianti oltre un quarto di secolo di 
lavoro, di lotte, di sacrifici dei cattolici 
italiani, 

Le nuove costituzioni, date dalla Santa 
Sede all’ Opera dei Congressi nel 1902 

| molto innovarono negli erganismi del- 
l'Opera, i quali diventarono prevalente- 
mente elettivi, affinchè rispecchiassero 
meglio le energie, le volontà, le tendenze 
delle varie organizzazioni e più razionali, 

più intime ne fossero le mutue relazioni. 
La ricostituzione delle diverse rappre- 

sentanze diocesane, regionali, nazionali 
sono andate formandosi nel corso del 

1902 lentamente, con fede e con entu- 
siasmo in alcuni luoghi, con dubbiezze 

e di mala voglia in altri; e vi hanno 
ancora oggi regioni e diocesi dove le 
organizzazioni, volute dalla Santa Sede 
e reclamate da urgenti bisogni generali 
e locali, sono un pio desiderio. 

i Difficoltà di vario genere vengono se- 
gnalate a giustificazione di tali mancanze; 
l’ambiente scettico, l'ignoranza del po- 
polo, le ciientele corrotte da politicanti 
ambiziosi e prepotenti, la miseria econo- 
mica, la deficienza di persone di carat- 
tere, Ja scarsezza del clero e via dicendo. 

Ma, 0 presto o tardi, anche là Ie nuove 

necessità sociali e l’incalzare degli eventi 

scuoteranno l’ inerzia, la servitù ignomi- 
niosa, le coscienze deboli, i caratteri ti- 
midi, poichè si tratta della vita e della 
conservazione sociale. 

A rendere completa e armonica la ri- 
forma dell’ Opera, occorreva disciplinare 

‘ meglio i Congressi nazionali, e a ciò in- 
tese la recente adunanza, tenuta in Roma 

dal Comitato generale di cui abbiamo 
fatto cenno ne’ passati giorni. 

La risoluzione presa con 38 voti fave- 

revoli, nessun contrario, une astenuto, 
dopo amplissima, interessante discussione, 
merita di essere segnalata ai nostri let- 

tori, siccome quella che, chiudendo un 
periodo abbastanza lungo di azione cat- 
tolica nazionale, ne apre un altro, sotto 
l impero di nuove leggi e di erdina- 

menti più moderni e, certamente, più 

efficaci a raggiungere il fine dell’ Opera. 

Finora, ogni italiano buon cattolico che 
dalla propria Curia Vescovile o dal Co- 
mitato Diocesano ritirasse la tessera di 
riconoscimento, poteva partecipare ad un 
Congresso cattolico, vi aveva libera la 

parola e poteva votare, sia nelle singole 
Sezioni, sia nelle generali «adunanze. I 
Congressi, di solito, riuscivano numero- 
sissimi, con preponderarniza di elementi 
locali e vicini alla sede del Congresso; 

, l'apparato esteriore e la solennità onde 
si circondavano suscitavano nel popolo 
curiosità, interesse, entusiasmo. Gli ora- 

‘ tori fioccavano, la loro facondia, talvolta, 
oltrepassava i limiti del conveniente; la 
fantasia, non di rado, trasportava gli ora- 
tori nei campi di ideali splendidi, la ret- 

: torica prendeva il posto del freddo ragio- 

‘ namento e l’applauso quello dell’ impres- 
sione preforda, fruttuosa. Le conclusioni 

dei relatori serie, sapienti, risultanti da 
discussioni vive, pratiche venivano molte 
volte, in coda, affrettatamente lette, senza 

{ parte scenica e l’accademica ebbero, quasi 
i sempre, notevele prevalenza. Forse non 
fu un male, perchè le masse ne ricevet- 

! tero impressioni buone, durevoli, che ser- 
‘ virono ad aprire l'animo loro a ricevere, 

i più tardi, il buon seme. 
: Maoggi il sistema è mutato, Al pros- 
simo fiongresso, che si terrà in Bologna, 
nella seconda metà del p. v. mese di 

settembre, non potranno parteciparvi che 
rappresentanze ufficiali di sodalizi 
mente esistenti. Tuiti i membri del Co- 
mitato generale e dei Comitati regionali ; 

: due membri di ogni II Gruppo regionale 

e uno di cgni altro Gruppo pure regio- 
nale; due membri di ogni Comitato dio- 
cesano e uno di ogvi II Gruppo digce- 
sano; un membro di ogni Comitato par- 

rocchiale, Sezione giovani e Associazione 
aderente; una persona delegata da ogni 
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Associazione femminile aderente ; un rap» 
presentante di ogni giornale cattolico che 
ne faccia demanda; i sacerdoti che ne 
facciano domanda; i delegati delle diocesi . 

dove non esiste il Comitato diocesano; i 

componenti il Comitato locale ordinatore 

del Congresso. 
Il Congresso non si fraziona, ceme in: 

passato, in sezioni che s'adunano separate 

ma contemporaneamente ; tutti i congres- 
sisti assistono a tutte le tornate; gli ar- 

gomenti da discutersi si succedono, uno 
dopo l’altro, così che le mat:rie proprie 
ai singoli gruppi abbiano tutte conve- 
niente trattazione. 

Altra novità: non ci sarà alcun discorso; 
nessun congressista potrà leggere memo- 
rie o appunti scritti o stampati. Tutto il 

tempo è assegnato alle discussioni dei. 
temi, nelle quali nessuno può parlare più 
di dieci minuti, nè ;iù di tre volte sul 
medesimo argomento. 

Però, durante il Congresso, ove la Pre- 
sidenza ne riconosca l’ utilità, questa po- 
trà fissare qualche adunanza o conferenza 
serale, distinta dal Congresso, con invito 

anche a persone estranee. 
In tal modo, è certo, il futuro Con- 

gresso, se riuscirà meno numeroso dei 
precedenti, sarà più importante e più 

pratico. Le persone che vi prenderanno 
parte, già abituate all’azione, vi reche- 
ranno i frutti dell’esperienza e vi faranno 
provvista di idee, di indirizzi, di metodi, 

di programmi, di opere altrui, somma- 

mente giovevoli. I dilettanti di movimento 
cattolico ne rimarranno esclusi e questo 

sarà il più grande benefizio. Poichè nes- 
suno deve andare ad un Congresso per 
mettere in vista sè stesso, bensì per in- 

segnare ad altri se può, per apprendere 

se ne ha bisoguo e per mettersi in grado 
di riprendere, a Cong esso finito, più si- 
curo e più alacre il lavoro nel luogo e 
nelle condizioni in cul egli è stato messo 
dalla Provvidenza. 
  

Omaggi protestanti al Papa. 
Il Catholic Herald di Londra segnala che 

il governo inglese a Malta contribuì con 
500 lire sterline alle decorazioni ed illu- 
minazioni per il giubileo del Papa. 

ll governatore di Malta e le persone 
deì suo ufficio assistettero alla gran Messa 
d’azione di grazie, cantata in quell’occa- 
sione alla cattedrale. 

Il Catholic Herald dice che le difficoltà 
dovute alla questione della lingua a Malta 
si trovano rese sempre meno acute, in 
seguito a questa buona politica del go- 
verno. 

CRONACA DEGLI SCIOPERI 
Gli soaricatori del porto di Baroellona. 

Barcellona, 9. — Gli scaricatori del porto 
sì sono messi in isciopera; tutto il lavoro 
è paralizzato; molte navi ancorate nel 
porto subiscono gravi danni. 

  

  

Gli stuooatori del palazzo di giustizia. 

Roma, 9. — Oggi tutti gli operai stuc- | 
catori che lavorano al palazzo di giustizia 
sì sono messì in isciopero. - Nominarono 
una commissione per trattare con l’ im- 
presa. 

5000 zolfatai soioperanti. 

Caltanisseita, 9. — Gli esercenti di tutte 
le miniere di zolfo costituitisi in lega di 
resistenza, negarono lavoro agli sciope- 
ranti di Trabonella, Gli zolf-ta', per soli- 
datietà scioperarono tutti. Ordiuati in ca- 
lonna, per quattro, entrarono silenziosa- 
mente in città. Sono 3000, che uniti ai 
precedenti scioperanti formano il numero 
di 5000. La truppa è consegnata. 
  

Il VI centenario 

Scrivono da Roma, 6, al Berico: 
Ricorre oggi il VI Centenario della 

fondazione dell’ Università romana. Fu il 
‘ Pontefice Bonifacio VIII, che con la bolla 
esecutoriale di fondazione dadata da Ana- 
gni il 6 giugno 1303, espose i mativi che 
lo avevano indotto ad opera ccsì egregia, 
di dare cioè a. Roma, patria comune, 
com’ egli la chiama nella citata bolla, lo 
Studio generale in ogni disciplina. 

Fu questo un nuovo tratto di quella 
sollecitudine 
smentita a traverso i secoli, dei Romani 
Pontefici verso la città di Roma, e un 
nuovo titolo alla riconoscenza dei posteri 

Y 

A 
IEI

TRA
 P
E
R
I
T
I
 

e 
I
T
A
 

e
 

t
e
n
 

  

i î 
Padre Leone XIÎ{ una nobilissima iet- 

‘ tera in lingua latina, compiacendosi di; 
riconoscere il 
Sede Apostolica, invitando il Papa a 
partecipare del loro gaudio, e supplican- 
dolo d’inviare un qualche suo rappre- 

| sentante alle feste imminenti. 
L’egregia Cwiltà Cattolica ricordando 

nel suo quaderno d’oggi, l'odierna cen- 
tenaria ricorrenza, e rievocando il ricordo 
dei fatti cui sopra abbiamo accennato, 
rileva oprortunamente il diverso contegno 
del Corpo accademico della nostra Uni- 
versità, che questa data memoranda ha 
lasciato-passare nel silenzio e nell’oblio. 

Il fatto peraltro ci sembra facilmente 
spiegabile se si pensa all’umiliante con- 
trasto che avrebbe offerto il ricordo delle 
civili iniziative dei romani pontefici, che 

beneficio ricevuto dalla : 

  

fondarono e aprirono le Università, con 
| le civiltà così diverse dei tempi nostri, 
che costringono a chiuderle ad ogni 
momento ! 
  

La regina Margherita a Stupinigi. 

Torino, 9 — La Regina Margherita è 
giunta stamane ricevuta alla stazione dai 
Duchi di Aosta, dalla principessa Letizia : 
dai duchi di Genova, e ossequiata dal 
prefetto dal sindaco e dalle altre autorità 

‘ai suoi prezzi esorbitanti, al irust coi pro- 
duttori esteri. Anche su tutto ciò domanda : 

4 

La Regina Margherita è ripartita su-. 
bito per Stupinigi scortata da un drap- 
pello di carabinieri a cavallo. 
  

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta del 9). 

La inchiesta sulla marina. 

Circa 350 deputati erano presenti e le 
‘ tribune affollate. Si attendevano con ansia 
i lo svolgimento delle interpellanze pei 
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e benevolenza, non mai’ 

che seppe conquistarsi quel grande Pon- 
tefice, prossimo emai alla five dell’agi- 
tato suo regno. 

stra Università fondata e arricchita di 
tanti favori dai Papi, regna il silenzio, e 
per le aule deserfe tace la parola della 
scienza, mentre i suoi dintorni guardati 
a vista dagli agenti della pubblica forza 
offrono uno strano contrasto colla tran- 
quilla serenità che dovrebbe circondare 
quell’edificio, dedicato allo studio e alla 
coltura dello spirita. 

Mesto e squallido Centenario davvera, 
che contrasta con quelli celebrati di re- 
cente dagli atenei di. Heidelberg, di 
Montpellier, e di G:asgow, che la lora 
fondazione debbono a tre Semmi Ponte- 
fici, Urbano VI, Nicolò IV e Nicolò V. 
Ed è bene ricordare come di uno di 
questi atenei, quello cioè protestante di 
zlosgow in Îscozia, ricorrendo due anni 

or sono il 450° anviversario della fonda- 
zione per cpera appunto del Pontefice 
Nicolò V, il retiore ed i professori aves- 
sero il gentile pensiero d'inviare al Sauto 

fatti di Innsbruck e la discussione sul- 
l'inchiesta per la marina. 

Il primo diede luogo a parecchi vivaci 
incidenti. I deputati dell’ Estrema furono 
concordi nel deplorare il contegno del 
governo che reprime in casa propria il 
sentimento nazionale per nen dispiacere 
a una nazione alleata. Fu chi constatò 
come in Italia si fosse stati più severi 
nel reprimere cotesto sentimento nazio- 
«nale che non a Trento e a Trieste | 

Terminato lo svolgimento di queste 
interpellanze, si passò a votare il bilancio 
dell’Agricoltura, che ebbe 184 voti favo- 
revoli, contrari 98. Di modo che Baccelli 
rimase maluccio. Quindi si votò il Di- 
lancio della Marina; e qui fu un vero 
disastro pel ministero. I voti furona: 182 
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tbentafe, nerchè non volli che si falsasse 
la verità, ma l'inchiesta la feci io e i col- 
pevoli andarono in carcere. 

Del Balzo: Ma furono assolti! 
Giolitti: Furono assolti per opera di co- 

loro appunto che volevano l'inchiesta. 
Presidente, esorta vivamente la Camera 

a mantenere la Jovuta calma. 
Morgari, riprendendo il suo discorso, 

accenna al sospetto che sotto tanto disor- 
dine siavi di peggio. Accenna ad alcune 
voci raccolte nei giornali, secondo cui 
grandi e piccoli funzionari del Ministero 
sarebbero agenti e rappresentanti pagati 
di case industriali. Accenna ad altre voci 
raccolte nei giornali, d’interessi che le- 
gano uomini politici ad industriali privati. 
Ripete quindi che uu’ inchiesta è assolu- 
tamente necessaria per appurare la verità, 
poichè, dice l’oratore, queste voci non 
sarebbero apparse sui giornali, se non ci 
fosse qualche cosa di vero. Accenna alle 
origini e alle vicende delle Acciaierie di 
Terni, ai molteplici aiuti deilo Stato che 
le portarono a grande potenza finanziaria, 

l'inchiesta parlamentare. 
Un’ inchiesta diventa poi indispensabile 

quando può ascadere che ua ministro 
della marina si trovi costretto a dover 
smentire notizie pubblicate nei giornali 

| relativamente alla parte che si pretende 
1 è » 

i avuta da un suo congiunto nel ir»s7 delle 

Î 

I 

Acciaierie ed a questo proposito osserva, ; 
che il ministro avrebbe dovuto querelare | 
i giornali accusatori. 
Non si dica che l'inchiesta ferirebbe 

la marineria militare. E’ questo un .vieto 
pregiudizio. Le istituzioni si. difendovo 

i risanando i mali, anche a rischio di sol- 
i levare scandali. 

Interessantissima la seduta odierna. 

favorevoli, 137 contrari. I ministeriali 
avevano divisato di votare contro il mi- 
nistero per provocarne le dimissioni e 
sfuggire così l’ inchiesta; ma la opposi- 
zione capì l’antifona e votò pel ministero, 
aspettando di fare i conti con lui sul- 
l'inchiesta. Così si ebbero i pochi voti 
di maggioranza. E’ il deprofundis del 
ministero. 

n 

Seguì poi la discussione sull’ inchiesta 
e di questa vogliamo dare ampia rela- 
zione ai lettori perchè sommamente in- 
teressante. i 

Si dà lettura della seguente proposta 
dei deputati Morgari, Ferri, Varazzani, 
Bissolati, Cabrini, Catanzaro, Nofri, Bar- 
bato, Montemartini, Lollini. 

«La Camera, ritenuto essere emerso 
da pubblicazioni, da relazioni e dichiara- 
zioni della Marina da Guerra, lo Stato è 
insufficientemente difeso contro le pre- 
tese della speculazione privata, e che co-. 
spicue somme vennero spese in diversi 
periodi, oltre i limiti degli stanziamenti, 
delega ad una commissione di 10 depu- 
tati da eleggersi a scrutinio di lista, ogni | 
deputato votando per 5 nomi, di inda- 
gare la consistenza, le cause e le even- 
tuali responsabilità dei fatti sueriferiti, e 
di indicare, entro il Novembre prossimo, 

Deplora che il Ministero abbia delihe- ' 
rato di respingere l’inchiesta. Confida 
che la Camera l’approverà ugualmente. 

Non è mosso da odio personale, ma 
dal legittimo desiderio di far sì che cessi 
lo sperpero del denaro pubblico, tanto 
più quando sì pensa che a molti urgenti 
bisogni del paese non si può provvedere, 
per difetto di mezzi finanziari. 

De Martino sì oppone a che sia presa 
in considerazione la propost: dell’ono- 
revole Morgari. Se propose già nel 1900 
un’ inchiesta sull’amministrazione della 
marina, ora vi sì oppone, e ne dirà bre- 
vemente le ragioni, sapendo di dispia- 
cere forse agli uni e agli altri, ma sicuro 
di compiere il suo dovere. 

L'inchiesta da lui proposta il 12 de- 
cembre 1900 nella Giunta del bilancio, 
aveva per iscopo di studiare e proporre 
i rimedi ai difetti organici dell’ordina- 
mento della marina; ma nessuna que- 
stione di persone vi era compresa, come 
nessuna accusa di corruzione era stata 
fatta. I 

Riteneva allora, come ritiene ora, che 
radicali riforme erano e sono necessarie, 
alle quali i ministri non possono prov- 
vedere; e si avrebbe fatto entrare nella 
coscienza pubblica una persuasione che 
avrebbe finito per imporre al Governo: 
una nuova via. Tanto è vero che V’in- 
chiesta da lut proposta, aveva carattere 
di cose e non di perscene, in quanto che, 
poi, egli non iusistette e la ritirò, quando 
il ministro Morin, in seno alla Giunta 
generale del bilancio, dichiarò che essa 
avrebbe potuto scuotere l'autorità e il 
prestigio del Ministro e del corpo stesso 
della Marina. 

Certo, se avesse creduto a fatti di cor- 
ruzione, nessuna preghiera di governo 
lo avrebbe potuto fermare nel dire la ve- 
rità alla Camera e chiedere la luce. 

ggi la situazione è completamente di- 
versa; più che sulle cose, l’inchiesta si 
rivolge a persone, e varrebbe ad aceredi- 

\ rina. E su qual base sorgerebbe? Sopra : 
accuse che non hanno nemmeno un ini- ’ 

i mezzi opportuni ad ovviarli per lo av. : 
venire ». 

tare sospetti e diffidenze su tutta la Ma- 

zio di prova. i 
Dichiara che ad una inchiesta di fatto, 

mancandovi ogni giusto motivo, non può 
consentire, perchè il danno morale al 
credito della Marina, vincerebbe ogni 
possibile vantaggio materiale. Non crede 

Morgari, ricorda che una inchiesta del‘ però che il Governo possa ancora conti- 
1897 già rilevò molto disordine, nell’am- I 

î î 
ministrazione della Marina. Ricorda al- 
tresì che l’on. Randaccio, relatore del 
bilancio, nel 1898, rilevò come una parte 
delle spese per le costruzioni navali non 
fosse stata giustificata dal Ministero. Ac- 
cenna alle spiegazioni date allora alla Ca- ; 
mera dall’on. Morin, le quali però non 
escludono l’esistenza di un non lieve 
disordine amministrativo. E” dunque na- 
turale la proposta di una commissione. 
d’ inchiesta, che accerti lo stato vero del- 
le cose, e dica alla Camera se, per caso, 
siffatto disordine esista tuttora. Censura 
poi come poco esatte. e confuse alcune 
impostazioni di spesa nei capitoli del bi- 
lancio della Marineria, come quella del 
Cap. 27 per navi in armamento, in arma- 
mento ridotto, in riserva, in disponibilità 

i ed allestimento. E nota come in questa 
Oggi, dopo sei secoli, intorno alla no- somma complessiva di oltre sei milicni 

si comprendano assegni e soprassoldi, 
indenrità varie, che duplicano gli stipendi 
di ufficiali dello Stato Maggiore, all’ in- 
fuori di ogni disposizione di legge. 

Accenna ad altri indizi dai quali sorge 
il sospetto che altri sperperi avvengano 
nei cantieri navali. Di qui deriva che il 
nostro programma navale è lungi dall’es- 
sere attuato, nenostante la spesa di oltre 
500 milioni, e nonostante le promesse 
fatte dall’ on. Brin, allorquando propose 
la legge del 1877. Ricorda che l'on. Gio- 
litti, nel 1899, dichiarò alta Camera che 
per Ja marineria non avrebbe accordato 
ulteriori somme, fino a che non fosse 
rierdinata l’amministrazione del Ministero 
della marina. Deplora che ora l’on. Gio- 
liti si opponga all’inchiesta parlamentare. 

Ferri: Anche nel 1892 Von. Giolitti si 
eppese all'inchiesta parlamentare sulle 
Danehe te 55, 

Giolitti: Mi opposi all’inchiesta parla- 

  

  

nuare sulla via del lasciar fare e del la- 
sciar andare, 

Si spende male 0 troppo in cose che 
non rispendono a recessità vera, cioè 
all'aumento della difesa efficace. Questo 
fu detto, fu votato anche in ordini del 
giorno della Camera; ma nulla fu con- 
cluso. E qui l’oratore cita ad esempio 
primo, la riconosciuta necessità di unifi- 
care e semplificare l’amministrazione de- 
gli stabilimenti di Stato; secondo P’alto : 
prezzo delle ordinazioni all’industria pri- 
vata, e specie alle Acciaierie di Terni. 
Sul primo fatto, le dichiarazioni del mi- 
nistro Bettolo gli parvero vagha e inde- 
terminate, e non tali da far prevedere 
vere e radicali riforme. 

La verità è che il Ministro è impo- 
tente a compierle per molteplici ragioni. 
D.ve intervenire il Parlamento. 

Sul secondo fatto, nessun sicuro affi- 
damento è venuto fuori dalla recente 
discussione. Lo Stato però rimane in ba- 
lia di contratti fatti ad libitum, potendo 

fun Ministro crescere 0 no un prezzo, 
secondo che egli sappia imporsi e -}'in- 
dustriale resistere, poichè manca la con- 
correnza, distrutta dal trust. 

Non dubita che il Governo troverà una 
via giusta per secondare il vivo desiderio 
del Parlamento e del Paese, ma non vuele 
nè potrà voler mai che sia conseguenza 
di una inchiesta sorta dai sospetto e dalla 
diffidenza. 

Più che Ja bontà- stessa delle navi è lo 
spirito degli ufficiali e dei marinai che 
può condurre alla vittoria; e questo spi 
rito dobbiamo gelosamente custodire, an- 
che senza riforma. 
Potremmo, e sarà gran danno, non im- 

piegare utilmente il denaro pubblico; ma 
ugualmente raggiungeremo il fine, cioè 
la vittoria, imperocchè non la potrebbe. 

conseguire un corpo disorganizzato dal 
sospetto e dall'accusa. 

Voci: — a domani! 
Presidente, rimetto a domani il seguito 

di questa discussione. 

CAMERA DEI SENATORI 

Roma, 9. — Presiede Saracco. 
Si approvano i bilanci del Tesoro e di 

lancio delle Finanze ma manca il numero 
legale. 
  

Parlamenti esteri 

La politica austriaca 
nella penisola balcanica. 

i Vienna, 9. — (Camera dei deputati). Si 
discute la mozione di urgenza presentata 
dallo ezeco radicale Klosac chiedente in- 

; formazioni esplicite suila politica dell’Au- 
, stria-Ungheria nella penisola balcanica. 

  

  
; il ministro degli esteri non fa rispettare 
i Il trattato di Berlino e disapprova la po- 
i litica dell’Austria-Ungheria nel Balcani. 
Dice che essa è responsabile non soltanto 

| delle cattive condizioni politiche e mo- 
rali nelle provincie occupate, ma anche 
dei disordini avvenuti in Macedonia e 
in Albania. 

De Koerber dichiara che tutte le grandi 
, potenze sono perfettamente d’accordo 
circa la interpretazione del trattato di 
Berlino, poichè esse approvano e appog- 
giano le proposte, che secondo lo spi- 
rito del trattato di Berlino, l’Austria-Un- 

| gheria e la Russia fecero per la Macedonia. 
Questo fatto costituirà una delle più 

: importanti basi pel mantenimento della 
| pace. 

Porta procura di applicare con piena 
lealtà i provvedimenti destinati a miglio- 
rare l’amministrazione nelle provincie 

i europee proposti dai gabinetti di Vienna 
; e di Pietroburgo. 

di Klosac contro la dinastia e la patria. 
La Camera infine respinse l’ urgenza 

della mozione Klosac e la seduta è tolta. 
  

Le notizie delle campagne. 
Ecco il riepilogo delle notizie agrarie 

della 3° decade di maggio. Decade gene- 
ralmente favorevole alla vegetazione ed 
ai lavori campestri, ma nell’Alta Italia 
centrale, e più ancora nel mezzogicrno 
e in Sicilia si continua a desiderare 
qua'che pioggia abbondante che torne- 
rebbe utile a tutte le colture, special- 
mente al granoturco e ai pascoli. Il fru- 
mento dà sempre buone speranze; esso 

‘ fiorisce quasi dappertutto e dall’ estremo 
i sud ne comincia la mietitura. La vite è 
‘ immune da malattie; solo nel Veneto è 
‘ comparsa qualche traccia di peronospora, 
‘ favorita dall’ umidità dei venti meridio- 
i nali; continua con grande attività Vap- 
plicazione delle cure preventive. Il gelso 
va rimettendo la foglia, la quale, anche 
per la limitata estensione data quest'anno 
all'allevamento dei bachi è ormai suffi- 
ciente al bisogno. La canapa è bene svi- 
luppata; soddisfacentissime sono le con- 
dizioni dell’ olivo e degli agrumi. 

UN GIUSTO SDEGNO. 
L’avv. Vincenzo Margano, la cui abne- 

gazione per la causa della democrazia è 
a tutti nota, ha diretto al socialista avvo- 

  

  

cato Francesco Alessi la seguente lettera: | 

« Palermo, 5 giugno 1903. 

Avv. Francesco Alessi, 

Apprendo solamente ora che nel vostro 
discorso di Bisacquino avete detto che io 
sia «stipendiato » per la mia propaganda 
democratica cristiana. Non mi meraviglia 
che voi abbiate lanciato tale accusa ca- 
lunniosa profittando della mia assenza; 
potrei sin da ora dirvi mentitere, però 
non voglio che la cosa resti in termini 

. vaghi ed incerti; sono amante delle si- 
tuazioni nette, e pe-Giò vi sfido a provare 
pubblicamente quello che avete asserito, 
e vi concedo otto giorni di tempo. 

Spero che non fuggirete, nè vi sottrar- 
rete alla prova chs ogni gentiluomo do- 
vrebbe accettare; ad ogui modo la vestra 
fuga non mi arresterà nel mio proposito 
di strapparvi la maschera e mostrarvi al 
pubblico quale siete: un calunniatore. 

Senza stima. 
Avv. Vincenzo Mangaro ». 

L’avv. Alessi non avrà difficoltà con 
buona pace dell'amico Mangano, di pro- 
vare il suo asserto: da uomo leale e ane- 
sto dirà che è stato un /apsus linguae: 
invece che all’avv. Mangano egli voleva 
alludere all'avv. Karico Ferri le cui con- 
ferenze per la propaganda socialista, co- 
stano, come ognuno sa, lire cento luna 
  

Ancora il disastro del ‘’Liban,.. 
Molti fanciulli italiani periti 

  

Marsiglia, 9. — Si neta che vi sono 
molti fanciulli fra le vittime della cata- 
strofe. Ciò si spiega se si pensa che il 

\ Liban recantesi a Bastia ed a Livorno 
trasporta molti italiani specialmente don- 
ne. Ora queste donne che abitano a Mar- 
siglia si erano incaricate di accompa- 
gnare 1 bambini di molti cempatrioti 
presso i lero parenti in [talia ovs i bam- 
bin! dovevano passare l’estate. I coman- 
danti del Liban e dell’Insulaire deposero 
i loro repporti che sono contradditori. Il 
comandaate del Liban afferma che ap- 
pena avvenuta la collisione fureno prese 
disposizioni di salvataggio facendo met-   

È 
tere in mare le imbarcazioni. La Com- 
agnia Fraissinet ha ricevuto un dispaccio P28 

fa 

L’oratore domanda il motivo per cui! 

Koeber constata con piacere che la! 

Respinge infine fra applausi gli attacchi ' 
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annunziante che tn’ altra delle sue navi 
la Antonie Fraissinet facente il viaggio 
sulla costa d’Africa, si è arenata sulla 
costa di Avorio. La nave è perduta, Ve- 

i quipaggio è salvo. Il Consiglio munici- 
pale ha votato un primo soccorso per 
venire in aiuto della famiglie delle vit- 
time. Si dice che la città assumerà a suo 
carico i funerali delle vittime, i cui ca- 

‘ daveri non furono reclamati. La Fede- 
Grazia, Giustizia e Culti; dopo brevi os-. 
‘servazioni si passa alla votazione del Di-: 

razione nazionale dei sindacati marittimi 
fa alla popolazione marsigliese un vigo- 
roso appello ricordando che i sindacati 
marittimi protestarono da molto tempo 
contro la mancanza di sicurezza a bordo 
delle navi mercantili chiedendo che i 
poteri pubblici facciano applicare rigoro- 
samente le leggi. L’appello attribuisce il 
disastro alla mancanza di personale, al 
cattivo stato dei canotti ed alla mancanza 
di apparecchi di salvataggio. Il sindaco 
fu ieri intervistato dal Procuratore della 
Repubblica circa la responsabilità incerse 
nella catastrofe del Liban. D'altra parte 
corre voce dell’arresto probabile dei due 
comandanti, Il numero delle vittime sa- 
rebbe di 123. 

UN PRODIGIO DI CARITÀ 
Una delle case di rifugio che Combes 

sta per distruggere è quella di Larnay, 
ove le suore De la Sagesse curano i soi- 
domuti e ciechi, come del resto lo fanno 
in altre case sparse in sette dipartimenti 
e che pure probabilmente saranno di- 
strutte. Ma a Larnay accadde un fatto, 
che fu pubblicamente e solennemente 
premiato dall’Accademie francese, e che 
meritò un bel lavoro testè mandato alla 
luce dal dott. Luigi Arnould. 

E° questo un vero portento della carità, 
di cui fin qui non pare si sia esempio. 

Uno mattino del 1895 alcuni poveri 
operai, conducevano a Larnay una pic- 
cina priva di occhi, di udito, di loquela 
dalla nascita, solo capace, di accessi in- 
sensati di furore. Aveva nome Maria 
Heurtin, non avendo essa modo di ca- 
municare col mondo, pareva non potesse 
esservi altra maniera di sovvenirla che 
di alimentarla, come si farebbe con una 
bestiuola. Ma chi così avesse pensato, 
non avrebbe tenuto conto della meravi- 
gliosa virtù di chi è dotata la cristiana 
carità. 

Suor Santa Margherita si propose, con 
fatica incessante, con ingegni sempre 
nuovi, con ogii maniera di studi, di 
vincere il mondo tenebreso che circon- 
dava ed opprimeva quell’anima. Hssa a 
forza di tentativi riuscì col scolo tatto a 
mettersi in comunicazione coll’ anima 
della piccina, inventando essa stessa un 
metodo da nessuno sognato prima di lei. 

E° un ritrovato che ‘solleva i più alti 
problemi di filosofia e di psicologia. Fatto 
è che in pochi anni Maria Heurtin è di- 
venuta una giovanetta dolce, ragionevole, 
intelligente, istruita, che capisce quanto 
le si vuol dire e che risponde perfetta- 
mente a tono, come lo fanno le semplici 
sordomute. 

Essa legge, lavora, giuoca colle com- 
pagne, conosce le persone calle quali 
vive e con esse comunica. Certo un’opera 
simile presenta tali difficoltà, che al pon- 
sarvi seriamente si resta maravigliati come 
mai abbia potuto suor Margherita riuscire. 

Come abbia fatto a far pervenire in 
quell’anima i primi lumi necessari del 
tutto perchè come termini di paragone 
per mezzo del ragionamento essa riuscisse 
a formare le seconde, le terze idee e via 
dicendo, dedotte da quelle prime non lo 
sì sa. 

Non vi ha dubbio che a molti e molti 
sì innalzano monumenti i quali non son 
riusciti a compier opere così maravigliose 
ma a coronare così splendido successo 
sta pensando Combes ed il suo. blacco, 
col cacciare suor Margherita e le altre 
suore De la sagesse dalla Francia. 

  

  

  

PATIRE prin ac 

A favore dei danneggiati 
nella catastrofe del “ Liban,,. 

Parigi, 9. — Il Consiglio dei ministri 
decise di stanziare 50,000 franchi a favore 
dei dannneggiati nella catastrofe del Liban. 
Rouvier presenterà il 15 corrente’ alla 
Gamera insieme al bilancio 1904 il pro- 
getto relativo alle quattro contribuzioni. 
Credesi che il progetto sarà discusso dalla 
Camera prima della fine del mese. 

Contro la politica di Combes, 

Parigi, 9. — Il Journal pubblica un ar- 
ticolo di Goblet comparso nella Revue Po- 
litique Parlamentaire nel quale | antico 
Presidente del consiglio critica severa- 
mente la politica antireligiosa del gabi- 

dicendo che la centi- 
nuazione di questa politica è la peggiore 
reazione. 

   

Maremoto distruttore. 

Londra, 9. — Si telegrafa da San Fran- 
cisco che l'equipaggio e i passeggieri del 
piroscafo « Excelsior » hanno resato qui 
ia notizia che un maremoto ha distruito 
tutto quanto esisteva su!le isole Paumotu, 
nella Polinesia. Le poche persone salvate 
dal piroscafo raccontano che sulle isole 
sì riversarono onde gigantes he alte più 
di dieci metri, spazzando via tutto: case, 
vegetazione, uomini e animali. Gli abi- 
tanti, che sommav2no ad alcune migliaia, 
perirono quasi tutti. L’arcipelago delle 
Paumotu comprende tre gruppi di isole 
e dì isolotti; settentrionale, centrale e 
meridionale; le isole (ottanta, fra mag- 
giori e minori) hanno una superficie 
complessiva di 978 chilometri quadrati 
e una popolazione di circa 5 mila abi- 
tanti. L’arcipelago appartiene alla Francia; 
tranne l’isola di Pitcairn che è inglese. 
Glì abitanti sono quasi tniti indigeni; 
in tutto l'arcipelago vi sarà una ciuquag- 
tina di europei, E 
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I plic un quarto d’ era circa: il vigilante coop.  Maiauo. Auguro al zelagte Pastore che gono della Resina Madre precise sulla materia da trattarsi, svol- |. i E RISE 
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SRPA- presso l’uscio della sua staniza e sentì ; I bachi i Infortuni. . a tutte le I Il DITO Se piazza. 
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Dora un tal Vittorio Parigi, di anni 44, 
il quale recentemente era stato condan- 

  

  

tinuare come una ricerca. A questo punto 

senza mostrare tutta la persona gricò: 

| penellate magistrali, e con frasi scultorie, 
? 

gravi danni. I bachi trovansi quasi tutti 
per andare al bosco o per passare la 

  
   

    

  

       

  

     
    

  

    

disse quattro parole, tratteggiando con , volta le dimissioni di assessore, causa le 
sue occupazioni personali. 

La giunta ha accolto le dimissioni 

gitale con complicata lesione ai vasi sau- 
guini, il facchino Chiandoni Pio, d’anni 

      

  

   

      

     

Avviso. 

    

del nostro giornale. 

  

  

     

   

  

  

  

   

      

   

  

    

  

      

    

            

avverte la numerosa sua clieutela, che 
oltre i materiali laterizi, tiene vendibile 
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poritamente disteso sulla pubblica via, e 
crediamo fosse ubbriaco. 

  

Venerdì 12, Bertiolo, San Vito al Tu- 
 gliamento. 
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  volte, è generale il rammarico di aver 

distruito tanto seme e di aver fatti na- ] PELSLCHPIOITO 
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RCA FESTIVO 

a base di FEF 
1% Premiato con d'oro e diplomi d'onore &— 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace e Il migliore ricostituente tonico digestivo 

dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, 
impedisce anche la stitichezza originata dal i rerro-China. 

USO: Un bicchierimo prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. 
s° Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Il chimico farmacista G. Bareggi è pure l’unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, 
i rigeneratore delle forze dei cavalli,. delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, 

| dell’ Infallibile Estirpatore dei Calli e delle Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qua- 
lunque Tosse. 

Dirigere le domande alla Ditta: 
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3 de I] dine @, Venezia ca Venezia « Udine Casars: Portogr. Portogr. Casarsa 
Negoziante di manifatture O, 440. 857 DI Lib IR O 380L 302 

UDINE - Piazza 8. Giacomo ( o Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE SERE E de Di nali de e Dà .16 3: 2 o 
———————& er O. 18.06 be e Ere 

. = È OD. 7 22.25 O. 8.27 23.25 Udine Cindale Cwidale Udine 
Ricchissimo uao Deterie, Damaschi, Brocati, per ap- D. 2023 20 |M 236 440 e M. 646° 716 # 

are ti da Chiesa e addobbi, Seta Li er Stendardi e Gonfaloni. Udine Pontebba Pontebba = Udine | M. 1042 10.39 A 
= È a 6.17 Hg eta 4.50 71.88 M. 1140 12.07 M.  12,% 13.06 ci 
ge Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e DO 758° og dep (008 n Mi lu IGN ino 
c$ cotone O. 105 1899 O, 1499 17.06 M. 2123 21,50 La 
> SSA > DI 1710" 90.45 O. 1655 1940 vr Sri e e 
SÒ Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 0. 178 1910 So a 0 Pdine , Priosio. È 
hical lli alla R JE bili -——______———— eee B Giorgio 2riesie S. Giorgio Udine È ee nero alto 1.80 per mantelli a omana, Impermeabili neri con- Listino Trieste Trieste Udine TOR o ea 
È 3 fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi S se a è: 825 a M.18.16 O, 14.15 19.46 M. 12,50 M.14.26.15,50 © 
ra | Pe aa Md 40 1. 17.56 D. 18,57 22.16 D. 17,30 M. 19,0421.16 È in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per MO 1542 1946 DO Iso 20 MRO a e i 
“camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per. 10 Made Udine Venezia 
È i = no ss È "pig » . Georgio Venezia. S. Giargio Udine ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, T'elerie, x corsa È SE DS Quenit. = L i SU Pene . & o ce 

SE - » È Pa he ai © Rò. Ò È . s° AU SR € 

drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. M. 1435 1595 M. 1315 14— M. 13.16 M. 14.36 18,90 M. 10,25 M. 14.24 15.50 
Sri - hi O. 1840 19.9 O. 17.80 18.10 M. 17.56 D. 19.19 21.30 D. 18.25 M.20.24 21.16 La Ditta assume piena cd intera responsabilità sia per l’otuma qualità dei È SZ a sii ia o SETE 

  

tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. ORARIO INVERNALE DELLA TRAMVIA A VAPORE 

Da Udine R.A,8— 845 1120 1450 15.45 18 - ST. 8.15 9.— 11.85 15.05 16 18.15 
Dalla S. T. 3.20 11.40 15.15 18.25 20.15 — arr. a S. Darmiele 9. 40 13.— 16,35 19,45 21.39 ; 
Da 8, Daniele 6.55 1 «10 15.55 18.10 20.95 (1) — arr. a Udime S. T. 8.10 12.25 15.10 19.25 21,55 
Parr. dalla S. T. 8.17 7.85 10.40 15.15 14.20 17,30 — Arr, S. F. 8,32 7.50 10.55 15.30 14.35 17.45 

(1) Dal 1 giugno al 15 ottobre nei su giorni festivi riconosciuti dallo Stato. 
CIECO IERI DEE GI SIE 
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Pr 0£9     “abbrica om e ombrellini. &— 

smnema bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per ui — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di i pelle = Articoli per regali. 

  

Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti veechi d’embrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie —- Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed «al dettaglio 

GR 201 MODICI _—_- go 

      

  

  

L'unico fimedio rerament 
contre le        

      

    

      

  

Se e MALATTIE Ù PET) GERE Fabbrica è 
Sclentilicamente appruvato da Uelebrità Ma. 

nodi o, è costituito dallo Pilomato Pil LOLE fi 

  

DAMASCHI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione in tutti i colom a 
uso di Cluesa, Deposito planet e, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti 

, ecc. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini, Si a 
di apparamenti, sfendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da sr da anche 

i argento fini, tutto a LL. vuramente di fabbr 

    
BOMFÈ-ADAMI 

di potente azione antisettica, calmante, espof- 
torante, cento volte superiore a tutti i diseu- 

  

        
    
     

  

              

  
Se SE fa ea SS î e nz È de A 

stosi ed indigesti preparati di catrame. Gli ei aciiltaà azi oh i SUI | dé a Zan }0) Tui 
Fiasono pice, L. 2 - grendo L. ® |{ Prosso tutta lo Farmacie   

  

Unici Preparatori: Dompà-A4dami, Chimici. 
MILANO PALERMO 

Piazza della Scala, 5! Piazza Bologni, 23        
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